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Campidoglio 
Cercasi 
«prìncipe 
azzurro» 

WélÀrióCÒNTÀNÀ 

• H «Qual 4 il principe azzur-
ro che pud risvegliare la città 
addormentata? Sicuramente 
non ha II volto dell'attuale sin­
daco e della giunta dimissio­
narla». V'incenso Pletrini neo­
deputato socialista, racconta 
nella « la ovattata dell Excel-
ilor la lavola della «capitale 
bolla addormentata» che solo 
un principe laico-socialista 
può risvegliare da due anni di 
sonno pentapartiti»} L hotel 
più famoso di Roma (nel bene 
e nel male visto che su questa 
poltrone tesseva le sue trame 
Udo Colli la da scenarlo al 
primo incontro pubblico del 
dopo-eleilonl tra le Ione che 
Il partilo socialista vorrebbe 
unire In un «programma co­
mune», Intorno al tavolo 
Oscar Mimmi, Gianfranco Re-
davld, Gabriele Alclatl, Vin­
cerne Pletrini, Oscar Tortosa, 
Saverlo Collura e Massimo 
Scalla Invitati dal club Rosselli 
> discutere di «Roma capitale 
e Roma città» 

Per ora comunque il «prin­
cipe» non 4 riuscito nemmeno 
a ballare a cavallo, trattenuto 
dal contrasti, spesso neppure 
troppo velali, tra I suol spon­
sor, «Le Ione laiche e sociali­
ste • ha aperto II prosindaco 
Olanlranco Rodavld del Psl -
attraverso un comune Impe­
gno possono svolgere un mo­
lo trainante, Questo Incontro 
« un momento Importante per 
lar emergere con nitidezza un 
nuovo punto di riferimento 
politico di cui la città non può 
più lare a meno» 

L'ex ministro repubblicano 
Mamml ha puntato tutto sulla 
legge per Roma-capitale e 
l'avvio del Sistema direzionale 
orientale, In pieno accordo 
con l'ospite socialista. Ma 
proprio sullo Sdo si t registra­
ta la prima defeziono della 
mattinata Massimo Scalla, del 
gruppo verde, ha fallo sapere 
chiaro e tondo che gli am­
bientalisti non sono d'accor-
do «SI mettono ancora al 
centro le grandi opere pubbli­
che - ha detto -, noi chiedia­
mo Invece la cintura verde, 
parchi urbani, Il recupero del 
centro storico, le piste ciclabi­
li e il rallentamento del tra­
sporto su pista I progetti a 
tempi brevi per la sostituzione 
del sindaco non ci interessa­
no». Il socialdemocratico Toh 
tosa ha insistito «Le Ione lai­
che e socialiste possono par-
lare ad una città stanca di for­
mule-, Ha avuto perà risposte 
Iredde dal segretario repub­
blicano Saverlo Coltura' «Per 
me vale solo II programma e 
la sua applicazione non mi In­
teressa se la sinistra e meglio 
del pentapartito Entreremo 
solo In un governo che accol­
ga I nostri punti di programma 
con preelse scadere» 

Finito II primo round pub­
blico si apre ora la settimana 
degli Incontri a due Lunedi è 
Il giorno di repubblicani e li­
berali, martedì di socialisti e 
Prl Sempre agli Inizi della 
prossima settimana la conte-
rema del capigruppo dovreb­
be decidere la data del consi­
glio comunale, chiesto dal Pel 
e dal demoproletarl Quasi si­
curamente la riunione si terrà 
giovedì prossimo 1 comunisti 
riproporranno In aula II loro 
programma per la capitale e 
chiederanno un Impegno se­
rio a laici e e socialisti per for­
mare una giunta senza la De 

Sul volto del nuovo gover­
no capitolino nessun pero * 
disposto a sbilanciarsi Solo la 
De chiede una riedizione del 
pentapartito a guida Slgnorel-
lo, llnora laici e Psl hanno ri­
sposto picche II toio-glunta 
parla di un nuovo pentapartito 
leggermente favorito al nastri 
dipartenza Ma In campo con­
tro I ex giunta sono scesl In 
questi giorni anche gli indu­
striali (che hanno criticato II 
blocco del Campidoglio) e II 
segretario della Cgll Raffaele 
Mlnnelll .Dopo le elezioni -
ha detto - la giunta di sinistra 
rientra nel campo delle possi­
bilità reali» 

tfOUJUinri 
Ieri in consiglio 
pollice verso 
contro il pentapartito 
alla Provincia 

La nuova maggioranza 
guarda a sinistra 
Iniziano gli incontri 
per la giunta 

Palazzo Valentini 
La De finisce all'opposizione 
Una svolta nella crisi degli enti locali. Palazzo Va­
lentin! ha una nuova maggioranza. È formata da 
Pei, Psi, Psdi, Pli, Pri, VerBTe Sinistra per l'autoge­
stione. Durissimo, da parte di tutti, il giudizio sulPe-
sperienza di governo del pentapartito. A difender­
la è rimasta solo la Democrazia cristiana, che ha 
giocato la carta della riedizione del vecchio gover­
no con appelli patetici al rispetto dei patti. 

ROIERTO (MESSI 

M i Pentapartito addio, a pa­
lazzo Valentini hanno deciso 
di metterci una croce sopra II 
consiglio Ieri ha stretto nel­
l'angolo la Democrazia cri­
stiana, nessuno la rivuole al 
governo della Provincia, dove 
si sono accumulati tanti guasti 
da contendere la palma dell I-
nelliclenza alla Regione e al 

Campidoglio Da questa matti­
na si è al lavoro per la costitu­
zione della nuova giunta defi­
nita «laica democratica e di 
programma» La nuova mag­
gioranza c'è già, raccoglie il 
Pel, il Psl, Il Psdi, Il Pri, il PII, I 
Verdi e Sinistra per l'autoge­
stione, costituita dalla candi­
data eiella nelle liste di Dp 

Tre gruppi di lavoro comince­
ranno a lavorare alla stesura 
del programma, alla presenta­
zione del bilancio, alla reda­
zione del documento politico 
e alla proposta degli organi­
grammi «C è l'occasione per 
rilanciare I ente - ha detto nel 
suo intervento II consigliere 
comunista Gennaro Lopez -
per porre le basi della sua ri­
forma Al centro dovranno es­
sere le questioni dell assetto 
del territorio, dell ambiente, 
della cultura del trasporti, la 
definizione progettuale del 
governo dell area metropoli­
tana E novità nei metodi tra­
sparenza, colleggialità e rap­
porti con le forze produttive, 
con le realtà sociali» Durissi­
mi, negli Interventi di tutti, gli 
altacchl al pentapartito «Que­
sto è stalo il pegglor governo 

nella storia della Provincia -
ha detto Giuseppe Tardmi, ca­
pogruppo Psi - quello che ha 
prodotto più danni» A Palaz­
zo Valentini II pentapartito si 
reggeva per un pelo, dilaniato 
dalle lotte Interne e assediato 
(letteralmente) dalle proteste 
dei cittadini Tre crisi, un solo 
voto di maggioranza (23 su 
45) venuto meno quando II 
consigliere De Benedetto To-
dlnl, non candidato alle ele­
zioni per la Camera dei Depu­
tati, ha deciso di abbandonare 
il suo gruppo La De lino all'ul­
timo ha fatto di tutto per non 
essere fatta fuori ha inveito, 
ha implorato, ha invocato 1 
patti di fedeltà, ha gettato un 
amo nemmeno tanto nasco­
stamente a) consigliere verde 
per la formazione di un esa-

partito I consiglieri Paris Od­
di e Moretti si sono sgolali 
Inutilmente nella difesa del-
I Indifcndile Adesso si guarda 
avanti Pei, Psi e Psdi hanno 
dato la loro disponibilità ad 
entrare nella giunta, Pri e Pli 
per ora solo nella maggioran­
za, così come Verdi e Sinistra 
per 1 autogestione Athos De 
Luca, consigliere della lista 
verde, chiede che siano nn-
vlate le competenze dell as­
sessorato ali ambiente «C osi 
com'è ò solo un guscio vuoto 
- dice - può lare convegni e 
pubblicazioni, ma di potere 
ne ha davvero pochino, non 
può cambiare nulla Ha molti 
più poteri in questa direzione 
i assessorato all'agricoltura» 
De Luca è disponibile alla ge­
stione di una consulla che uni-

Al centro sperimentale di Cinecittà 

Brucia Factor studio romano 
le «pizze» salve nel bunker 

sca le deleghe al Tevere e al 
litorale, Loretta Caponi, di Si­
nistra per l'autogestione, è In­
teressata alta costituzione di 
una consulta per I immigrazio­
ne straniera e i servizi sociali 
Giorgio Zucchini (Pri) ha an­
nunciato un appoggio esterno 
CU suo partito aveva il presi­
dente nella passata giunta, 
Evansto Ciarla) Nicola Giro-
lami del Pei ha detto di non 
avere preclusioni, purché si 
realizzi «una giunta che gover­
ni» La settimana scorsa si era­
no incontrali i partiti laici in­
sieme al Psl, ai Verdi e a Sini­
stra per I autogestione in un 
comunicato avevano giudica­
to Il pentapartito superato e si 
erano detti disponibili ad un 
governo con il partilo comu­
nista Da oggi il confronto è 
sui programmi 

•> »> * 4 ^ « >fr > 

Un violentissimo Incendio ha distrutto ieri pome­
riggio il teatro di posa numero 2 del Centro speri­
mentale di cinematografia, sulla via Tuscolana, di 
fronte agli stabilimenti di Cinecittà, il rapido inter­
vento del vigili del fuoco ha impedito che le fiam­
me si propagassero ad un capannone vicino dove 
vengono conservate alcune migliaia di pellicole 
cinematografiche, Sei pompieri intossicati, 

GIANCARLO SUMrVIA 

• i Quando l'Incendio e sta­
to completamente domalo, 
Intorno alle 19, è apparso 
chiaro che II teatro di posa nu­
mero 2 del Centro sperimen­
tale di cinematografia, uno 
del più grandi d'Europa, era 
ormai solo un ricordo, di cui 
rimanevano le mura perime­
trali annerite Ed è andata be­
ne, t e I Vigili del luoco lesse­
ro Intervenuti anche solo 
qualche minuto in ritardo, o 
se II vento tosse spirato nel 
senso opposto, sarebbe bru­
ciato anche II teatro di posa 
numero t, adibito da tempo a 
deposito di migliala di pellico­
le clnematograllche A causa­
re l'Incendio § stata una ma­
laugurata fatalità E stato inne­
scato, infatti, dal getto di fiam­

ma mal diretto con cui un 
operalo stava appianando il 
manto di catrame appena ste­
so nel corridoio dì collega­
mento tra I due teatri di posa 
Il calore della fiamma ha fatto 
bruciare subito, come una pi­
ra, alcune delle scenografie 
accatastate nel teatro numero 
2 E a quel punto, erano pas­
sale da poco le 17, non si è 
potuto lar altro che cercare di 
contenere I danni 1 Vigili del 
fuoco sono arrivati subito, e In 
lorze Almeno quindici mezzi 
(autobotti autoscale ecc), 
tre elicotteri (una del vigili e 
due della polizia) ed un centi­
naio di pompieri hanno lavo­
rato per oltre un ora per Impe­
dire che I incendio si propa­
gasse Proprio accanto al tea­

tro di posa, infatti, oltre al de­
posito di pellicole, ci sono im­
pianti di regia televisiva dal va­
lore di Oltre un miliardo I vigi­
li del luoco, diretti dal coman­
dante, l'ingegner Guido Chln-
clnl, sono riusciti a circoscri­
vere l'Incendio nel giro di 
un'ora Sei vigili, però, sono 
rimasti intossicati o legger­
mente ustionati In seguito al 
crollo del tetto del teatro di 
posa incendiato, SI tratta di 
Claudio Corsi, Tullio Celli, An­
tonio De Masi Maurizio Pao-
lucci, Luigi Costantini e Paolo 
Martinelli Sono stati tutti por­
tali all'ospedale San Giovanni, 
dove sono stali ritenuti guari­
bili in 5 giorni Solo Costantini 
e Martinelli, che si sono pro­
curati ustioni di 1* e 2' grado 
al viso e alle mani, sono rima­
sti ricoverati al S Eugenio 
•Nel teatro di posa distrutto -
racconta Roberta, 24 anni, al­
lieva del Centro - erano rac­
colte le scenografìe che ave­
vamo utilizzato per I nostri 
saggi di line anno L'importan­
te è che non siano andate di­
strutte le pellicole o le attrez­
zature della regia televisiva» 
«Grazie a Dio - dice Enrico 
Rossetti, vicepresidente del 

Centro - il luoco non si è este­
so Tutte le 20mila pellicole 
della Cineteca nazionale sono 
custodite In un "bunker" cli­
matizzato sotterraneo costrui­
to pochi anni la Le pellicole 
accatastate nel teatro numero 
1 sono in gran parte quelle 
che la dogana manda qui pe­
riodicamente I danni sono, 
comunque assai Ingenti Spe­
riamo solo - aggiunge Rosset­
ti - che riusciremo a ricostrui­
re tutto e a lar ripartire rego­
larmente I corsi per l'autunno 
'88. 

Il Centro spenmentale per 
la cinematografia e slato ron­
dato nel 1935 In oltre cin­
quantanni ha lormato decine 
e decine di attori, registi 
montatori, direttori di (ologra­
fia Tra gli allievi più -illustri-, 
basti ncordare Anloniom, De 
Laurenlls, Cardinale, Foà, 
Loy, Qulllci, Verdone, Steno, 
Storaro, Garda Marquez ecc 
Al Centro vengono tenuti cor­
si biennali per 55-60 allievi 
(700 in media le domande), 
che però per quest'anno ver­
ranno interrotti Nei sotterra­
nei del Centro vengono con­
servate le pellicole della cine­
teca nazionale 

I vigili del fuoco all'opera a Cinecittà 

Fasce antinquinamento 
Il centro resta chiuso 
non passa 
l'apertura estiva 
• • Meme marcia indietro, 
il centro storico resta chiuso 
al traflico dalle sette alle 
10 30 della mattina La propo­
sta dell'assessore alla polizia 
urbana, Carlo Alberto Ciocci, 
di togliere I divieti per aver più 
vigili urbani da utilizzare nel 
servizio notturno aveva solle­
vato un vero vespaio Con la 
gluma in crisi e II consiglio 
mal riunito si era temuto un 
colpo di mano in commissio­
ne c'era II rischio di cancella­
re con un colpo di spugna I 
risultati di lunghissime balta-
glie e denuce contro I disastri 
provocati dall Inquinamento 
nel centro storico Ieri mattina 
si sono incontrati I assessore 
al (radico Massimo Palombi, 
Ciocci, Il presidente della pri­
ma circoscnzlone Argiolas e II 
comandante del vigili Tulli 
sono stati concordi nel deci­
dere che la riapertura del cen­
tro non era poi un Idea cosi 
buona «E mollo meglio non 
sospendere nulla - spiega Pa­
lombi -, non è bene ìnterrom 
pere un Iniziativa che sia en 
trando nelle abitudini dei ro­

mani, su questo sono tutti 
d accordo, compreso il co­
mandante del vigili urbani» 
Oltre alla conferma dei divieti 
mattutini ci sono anche delle 
novità che riguardano il quar­
to settore quello che circon­
da il Pantheon SI sta predi­
sponendo un plano per evita 
re gli attraversamenti del traf­
fico creando dei percorsi ad 
U, o per renderli con una im­
magine «a margherita» «Il 
problema comunque - ha 
commentalo Piero Rosselli 
consigliere comunale comu­
nista - resta quello di amplia­
re le fasce antinquinamento 
anche al pomeriggio Poten­
ziando ovviamente i mezzi 
pubblici» 

E i vigili urbani? Tutto era 
iniziato perché non e e perso­
nale sufficiente a rispondere 
al tralfico notturno Per loro 
ancora una soluzione lampo­
ne, Ciocci presenterà oggi alla 
riunione di giunta una propo­
sta per aumenlare II monte 
ore degli straordinari a fianco 
di un piano per I organlzzazlo 
ne del lavoro di sorveglianza 

una 

Mercoledì sera ad Anzio tra la folla impaurita 

Che botte in piazza 
tra allievi di Ps e giovani 
Maxirissa in piazza, mercoledì sera, ad Anzio tra 
allievi di Ps della scuola di Nettuno e giovani del 
posto. Un allievo, Marco Alviero, 21 anni, di Man­
tova, è stato ferito alla schiena da una coltellata ed 
ha subito un intervento chirurgico. Anche un altro 
allievo è nmasto leggermente ferito II ministero 
dell'Interno ha disposto «l'immediato allontana­
mento degli elementi coinvolti» 

GIULIANO CAPECE1ATRO 

s a Che bolle quella notte 
ragazzi! Una zuffa, quella di 
mercoledì sera, gigantesca, 
epica omerica decine e deci­
ne di giovanotti agili, svelti di 
mano e debitamente focosi a 
darsele di santa ragione, a di 
stribulre cazzotlonl come 
neanche Bud Spencer, a tirar 
calci che levali, a mulinar ca­
tene e cinghie, a digrignar 
denti e ad ammaccare nasi, a 
colpire alla cieca sotto a chi 
lecca, toccai E che fuggi-fuggi 
di mamme terrorizzate, di fan­
ciulle»! In lacrime di turisti ti 
morosi Ohe non era mica 
spettacolo per borghesuccl 

infrolliti No, no1 Roba per 
gente con due cosi così tra le 
gambe Là, sulla piazza di An­
zio c'erano dei veri uomini di 
quelli che non si fanno pesta­
re i piedi da nessuno che se 
qualcuno ci prova, eh allora 
son dolon 

Eh si una pagina di stona 
hanno scntto quei ragazzi, 
qualcosa che resterà a lungo 
impresso nella mente della 
gente, che I vecchi tramande­
ranno ai nipoti, che 11 ascolte­
ranno rapiti sognando ad oc­
chi aperti quando potranno 
fare altrettanto che gli stessi 
protagonisti rievocheranno ad 

esempio delta loro giovanile 
audacia «Quel figlio di una 
vacca, porterà ancora I segni 
del mio pugno, bello, preciso, 
una botta sui denti da ammaz­
zare un toro» 

E non potevano mica far­
gliela passare liscia, gli allievi 
ausiliari della scuola di polizia 
di Nettuno a quei coetanei 
che II avevano insolentiti, 
sbeffeggiati, quasi umiliati po­
co prima sulla spiaggia Era 
una questione d'onore, si ca­
pisce, mica per quel cazzarola 
d asciugamano, che chi se ne 
frega dell asciugamano No, lì 
e era in ballo I onore di quel 
giovanotti, che poi con che 
faccia si sarebbero potuti ri-
presentare al passeggio pò-
mendlano belli, impettiti nel­
le divise a far la mola davanti 
alle pischellette del posto tut­
te uno sdilinquirsi di sguardi 
dolci e sorrìsi allusivi, e dai 
che qualche pomiciatina si n-
media sempre e forse pure 
una sveltina 

No non potevano restare 
con la coda tra le gambe do­

po quell affronto Per tutto ti 
pomeriggio non avevano latto 
altro che almanaccare strate­
gie, nscaldando i loro giovani 
cuon con la visione dì quante 
gliene avrebbero suonate a 
quegli stronzetti Ed alla sera, 
suonata la libera uscita, in 
cento e passa hanno circon­
dato la piazza di Anzio e giù, 
picchia, mena, dagli sotto pe­
sta E non è che I giovanotti 
Indigeni siano siati da meno 
tosti e vigorosi, hanno fatto la 
loro parte hanno latto capire 
di che pasta son fatti, e un 
paio te li hanno spedili pure 
ali ospedale, cosi Imparano 
un'altra volta 

Insensibile ai richiami del 
I epica, però, il ministero del-
I Interno ha comunicalo, con 
freddo linguaggio burocrati­
co che «si è provveduto ali al­
lontanamento degli elementi 
coinvolti, allievi ausiliari che 
avevano chiesto la rafferma, 
che non verrà loro concessa» 
Pantofolai imbrattacarte! Alla 
malora! Ah, ragazzi, che bone 
quella nolle1 

Il Pei: 
«Sci nautico 
illegale 
a Bracciano» 

Sci nautico sul lago di Bracciano ma dietro veloci pedalò 
Altrimenti nonostante I autorizzazione rilasciata dall'as­
sessore regionale ali Ambiente Paolo Pulci, non si potrà 
lare, sarà illegale Anche se la copertura è data da una 
manifestazione sportiva Intatti e è un'altra legge regionale 
che vieta I uso, sul lago, del natanti a motore Dunque -
hanno sollevalo il problema in una Interrogazione alla 
Pisana i consiglien comunisti Angiolo Marroni e Ad* Poliz­
iano - o gli sciatori verranno trainati a remi, o ci sarà una 
violazione plateale di ogni norma Proprio da parte dell'as­
sessore all'Ambiente che dovrebbe esseme il massimo 
custode 

Scattano manette 
anche a Fresinone 
per un evasore 
fiscale 

Frosmone, da ieri, non * 
più il «paese del bengodl». 
A tarlo tornare, llnalmenle, 
terntoiio Italiano è stata 
una semenza del tribunale 
che ha applicalo, per la prl-
ma volta In quella provln-

••••••»^»™«"»»^»^»^»»™ da, la legge delle «manette 
agli evasori» E cosi, Mario Santoro cnquantunenne com­
merciante di materie plastiche, ha avuto la sua condanna. 
Il signor Santoro aveva «dimenticato» di denunciare al 
fisco 800 milioni di utili, evadendone 200 di lasse Ma la 
guardia di finanza lo ha pizzicalo e arrestato due mesi la 
Ieri il tribunale lo ha condannato a due milioni e mezzo di 
multa e a otto mesi di reclusione 

Altre 2 denunce 
per 
l'inquinamento 
a Bracciano 

Bracciano ancora nel miri­
no del carabinieri del Nu­
cleo ecologico E continua­
no a piovere denunce a pie­
de libero Stavolta le hanno 
prese 11 sindaco di Manzia-
na, Alberto Alblclnl e II di-

• " ^ ^ " ^ ^ " " ^ • ^ " ^ ^ • ^ rettore sanitario della Usi 
Rm 22 Ezio Di Salvo II sindaco di Manzlana, proprietario 
di un allevamento di suini non curava le norme Iglenico-
samtane I liquami venivano raccolti in una vasca non 
impermeabilizzata inquinando la laida idrica. Il direttore 
sanitario invece non avrebbe controllato i rifiuti ospedalie­
ri, che finivano direttamente nel depuratore e non nel 
bruciatore 

Sette consiglieri 
regionali 
per i referendum 
in autunno 

•Quei referendum popolari 
sul nucleare e sulla giustizia 
si devono fare» tJnanchie-
sta chiara, netta E stata sot­
toscritta ieri da consiglieri 
regionali di diversi gruppi politici Pasqualina Napoletano 
del Pel, Mastrantoni della Lista verde, Redler del Psi, Me-
napace della Sinistra Indipendente, Bottaccioll di Dp, Cu-
tolo del Pli e Pulci del Psdi 1 flrmatan chiedono al Parla­
mento che approvi una legge per consenure lo svolgimen­
to del referendum sul nucleare e quello sulla giustizia, in 
autunno 

Non era 
della Zucchet 
l'esperto di topi 
del Times 

L esperto che aveva aiutato 
Il «Times» a lare II servizio 
sui topi di Roma non è capo 
dei servizi derattizzazione 
della Zucchet, come scritto 
da «I Unità» In realtà Mario 
Costa è il direttore respon­
sabile del servizio Interso­

nale dislnlezioni e dismlestazion! di Roma 

Furti e sparì 
dopo la fuga 
dall'ospedale 
psichiatrico 

È fuggito il 7 luglio dall'o­
spedale psichiatrico di 
Mentana dove era ncove-
rato per un tentato omici­
dio E tornato al paese dove 
viveva, Campagnano Ro-
mano per vendicarsi con-

" " ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ™ ito tutti gli abitanti II tunisi­
no Ben Amor, 29 anni, in una giornata ha aggredito sei 
persone, rubato tre auto e sparato contro tutto quello che 
gli capitava a tiro nelle campagne tiberine Nella notte I 
carabinieri I hanno preso mentre scappava a piedi nei 
campi d! grano con un lucile calibro 12 cui aveva mozzato 
le canne e 70 cartucce E slato portato a Regina Coell 

ANTONIO CIPRIANI 

Rapine 
Clyde 
scagiona 
Bonnie 
• p Li avevano soprannomi 
nati Bonnie and Clyde perché 
in una settimana erano riusciti 
a mettere a segno 9 rapine, 
ma ien mattina al processo 
contro i due rapinatori 1 uomo 
ha scagionato la sua compa 
gna Fernando Fabì è stato 
condannato a tre anni (ma ha 
avuto gli arresti domiciliari) 
Rosanna Marchetti grazie alla 
testimonianza del giovane è 
stata assolta per insufficienza 
di prove Assoluzione con for­
mula piena per tutti e due dal* 
I accusa di detenzione d armi 
da fuoco I due giovani erano 
stati arrestati il 9 gennaio 
scorso dopo \ ennesima rapi­
na Per avvicinare le vittime 
Fernando Fabl tamponava 
un auto davanti alla sua e 

Suando il proprietario scen-
eva per verificare 1 danni lui 

si avvicinava con una mano in 
tasca facendo credere di na 
scendere una pistola «Mia 
moglie però - ha dichiarato ai 
giudici - non ne sapeva nul­
la* Talvolta durante le rapine 
era m macchina anche la loro 
figlioletta di 3 anni 

S. Basilio 
Da 20 giorni 
era morto 
nella sua casa 
•»• Viveva da solo ormai da 
anni e alla sua scomparsa nes­
suno aveva fatto caso Così 
sono passati venti giorni pri­
ma che il corpo di Edoardo 
Leonardi Un uomo di 58 anni, 
fosse trovato senza vita nver-
so ai piedi de) letto nell'ap­
partamento che occupava a S 
Basilio in via Giovanni Palom-
bini La solitudine e I rovesci 
della vita avevano spìnto 
Edoardo Leonardi sulla via 
dell alcool Senza amici, ne 
parenti con i quali passare 
qualche, ora ogni tanto un la­
voro saltuano I uomo era di­
ventato un alcolizzato croni 
co Nel quartiere tulli lo cono­
scevano e ormai non faceva­
no neanche più caso ai sul 
momenti di ira come ai brevi 
penodi durante i quali scom­
pariva dalla circolazione Ma 
ieri, forse spinti dell odore 
cattivo che proveniva dal! ap­
partamento del Leonardi, ì vi­
cini hanno avvertito i carabi-
nien In casa e era il suo cor­
po in avanzato stalo di de­
composizione torse morto 
venti giorni pnma 

l'Unità 
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